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NON FATE MANCARE IL VOSTRO GIUDIZIO IL VOSTRO CONSIGLIO RISPONDENDO AL REFERENDUM i 
• ! 

Il dibattito sul contenuto dell'Unità 
Le nove domande 
del r e f e r e n d u m 

/ nove punti del referendum ai 6 . 

quali vi preghiamo di rispondere e 

di far rispetta "T" fona ,* seguenti: 

1 . L e g g i s e m p r e l ' U n i t à ? O s o l t a n ­

t o l a d o m e n i c a ? N e l s e c o n d o 

c a s o , p e r c h è ? Q u a l i p a g i n e l e g g i 

a p r e f e r e n z a e p e r c h è ? 

2 . Q u a l i , f r a i t u o i f a m i l i a r i e c o n o . 

s c e n t i , l e g g o n o l ' U n i t à ? Q u a l i 

n o n l a l e g g o n o e p e r c h è ? 

3 . Q u a l i s o n o ! e c r i t i c h e p i ù s e r i e 

c h e s e n t i r i v o l g e r e a l l ' U n i t à d a i 

n o s t r i a v v e r s a r i ? 

4 . T i a p p a s s i o n i a l l e c o r r i s p o n d e n ­

z e d a l l ' e s t e r o ? L e v o r r e s t i p i ù o 

m e n o a m p i e ? g 

5 . C o s a p e n s i d e l m o d o c o m e l ' U ­

n i t à s o s t i e n e l e l o t t e d e l l a v o r o ? 

H a i p o t u t o p e r s o n a l m e n t e o s ­

s e r v a r e c o m e l ' U n i t à a b b i a c o n . 

t r i b u i t o e f f i c a c e m e n t e i n q u e s t o 9 . 

o q u e l c a s o a s t i m o l a r e i l a v o r a ­

t o r i a l l a l o t t a e a f a c i l i t a r e l a 

s o l u z i o n e p o s i t i v a d i u n a v e r ­

t e n z a ? 

Q u a l i a r g o m e n t i v o r r e s t i c h e l a 

t e r z a p a g i n a t r a t t a s s e ? T i s o d ­

d i s f a l a c r i t i c a d ' a r t e , l e t t e r a r i a , 

m u s i c a l e , c i n e m a t o * » — ^ " a ? T i 

p i a c c i o n o i r a c c o n t i p u b b l i c a t i 

d a l l a n o s t r a t e r z a p a g i n a ? V o r ­

r e s t i c h e l ' U n i t à p u b b l i c a s s e , c o ­

m e g i à n e l p a s s a t o , u n r o m a n z o 

d ' a p p e n d i c e ? P r e f e r i r e s t i u n a u ­

t o r e c o n t e m p o r a n e o o d e i s e c o l i 

s c o r s i ? 

L e g g i l a s p a g i n a d e l l a d o n n a » ? 

T r o v i c h e c o r r i s p o n d a a l l e e s i ­

g e n z e d e l n o s t r o p u b b l i c o f e m ­

m i n i l e ? I t u o i b a m b i n i , i t u o i 

f r a t e l l i m i n o r i , l e g g o n o il N o v e l . 

l i n o d e l g i o v e d ì ? 

C o s a p e n s i d e l l a p a g i n a s p o r t i ­

v a ? Q u a l i s o n o i s e r v i z i c h e p i ù 

ti i n t e r e s s a n o ? C o s a p e n s a n o i 

t u o i a m i c i « t i f o s i » d e l l a p a g i n a 

s p o r t i v a ? 

C o s a p e n s i d e l m o d o c o m e l ' U ­

n i t à t r a t t a l a c r o n a c a n e r a ? T i 

p i a c c i o n o l e v i g n e t t e , i d i s e g n i e 

l e f o t o p u b b l i c a t e d a l n o s t r o 

g i o r n a l e ? • 

Lo sport e l'Unità del lunedì 
visti dagli sportivi e dai "tifosi,, 

i resoconti del hi serie A e della IV serie — Una proposta per le classifiche e 
gli arrivi — Una lettrice difende i giocatori — Utilizzare meglio lo spazio 

Numerosi lettori dedicano 
largo spazio delle loro lette­
re ai p roblemi della pag ina 
sportiva e delle quattro pa­
gine dedicate il lunedì allo 
sport. 

Emo Drovanti (Firenze) 
li compagno EMO DRO-

VANDl di Comcana, Firen­
ze, scrive: « Sono un assiduo 
let tore della pagina sport iva 
che mi sembra abbas tanza 
ricca di servizi. Mi piacciono 
quelli di Attil io Camor iano . 
ma credo che sia sbagliato 11 
sistema di non met te re in t e ­
sta all 'articolo un chiaro o r ­
dine d 'arr ivo ( t an te volte per 
nulla presente) delle ga re . 
Ho letto gli articoli sul giro 
delle Puglie d i le t tan t i , ma 
non ho mai conosciuto l ' in t ie­
ra classifica. Per la s tagione 
invernale vorrei che fosse 
dedicato, nella pagina spor­
tiva, un piccolo spazio g io r ­
nal iero al ciclismo con un 
resoconto sui corr idor i che si 
sono affermati nel la s tagione, 
di tu t te le categorie , com­
presa l'U.I.S.P. Buoni sono i 
servizi di Mar t in . Cri t ico in ­
vece la pagina regionale del 
lunedì perchè es«n d o v r e b ­
be pubbl icare più resoconti 
sport ivi , dedicat i n a t u r a l m e n ­
te allo sport locale ». 

Riassunti settimanali delle notizie 
e una pagina dedicata ai contadini 

Aumentano i consigli e le proposte per il giornale della domenica 

Sulla proposta avanzata da 
alcuni lettori e compagni per 
•una pagina speciale del la do-
men ica dedicata in parf icolar 
•modo a i p rob lemi de i contadi­
n i abb i amo r icevuto numerose 
proposte e suggerimenti. 

; Remino Mozza (Pesaro) 
li le t tore R e m i n o Mozza, di 

Tesaro, in proposito, scrive: 
« P e r mig l io ra re i l g iorna le 
consiglio d i pubb l ica re la do­
m e n i c a u n resoconto di tut t i 
gl i avven imen t i poli t ici della 
s e t t imana pe rchè è s ta to chie­
s to da mol t i e la r ichiesta è 
s t a t a avanza ta pers ino in un 
congresso. D 'a l t ronde la diffu­
s ione domanica le è maggiore 
e il g io rna le è le t to anche da 
coloro che d u r a n t e la set t ima­
n a n o n possono acquis ta r lo o 
legger lo . P e r la s is temazione 
di ques to resoconto, se non 
a v e t e a l t r e soluzioni, utilizze­
r e i u n a pag ina , come il giove­
d ì p e r la pag ina del la d o n n a ; 
con in tes taz ione a ca ra t t e r i 
g r a n d i , m a g a r i colorat i in ros­
so . che d ia r isal to all ' impor­
tanza degli art icoli ». 

Raffaele Fasonelìa (Carpineta) 
Il compagno Raffaele Faso­

nelìa, di Carpineto. ritiene che 
il suggerimento di pubbl ica re 
un riassunto politico di tutta 
la s e t t imana sia mol to cos t ru ì 
tivo. a Ques te osservazioni — 
coli scr ive — m i sono s ta te 
fa t te dai con tad in i di Carp ine­
to nel corso d i u n a conferenza 
su l l 'Uni tà ». I l compagno Fa­
sonelìa. inoltre, lamenta che 
l ' in iz ia t iva d i c r ea re corri­
spondenti di campagna e di 
paese, non abbia dato grandi 
frutti perchè gli articoli in­
viati da Questi sono stati pub­
blicati in vùsura ridotta, per 
ragioni di spar to . « Se si fa 
cessero del le r iunioni de i va 

' r i corr i spondent i con il re­
da t to re provinc ia le — egli 
dice — si po t rebbe r imedia re 
a ques to inconveniente per­
chè si po t r ebbe s tud ia re u n 
p i ano che po t rebbe soddisfa­
r e tu t t i . 

0. C. (Pisa) 

vano abbandona to pe r pro­
tes ta la mensa comune per­
chè.. . si e r a n o accorte d i in­
grassare t roppo. Ques ta no­
tizia. con le stesse parole e 
con molta enfasi l 'aveva tra­
smessa la RAI la sera pr ima 
alle ore 20. D 'a l t ra p a r t e (lo 
stesso g iorno) in u n angolino 
della p r ima pagina , appenu 
visibile. l 'Unità r ipor tava an 
che l'in formazione che le 
t ruppe amer i cane in Germa­
nia avevano fatto esercitazio­
ni con il cannone atomico: 
ques t 'u l t ima notizia, invece. 
era quel e iorno r ipor ta ta con 
molta evidenza su tut t i i gior­
nal i . a m p i a m e n t e commenta­
ta ed esa l ta ta . Non sarebbe 
-^tato meglio d a r e maggior ri­
lievo. anche tipografico; alla 
-econda anziché alla pr ima 
notizia?». 

Laurìto Gtosafatte (Lungro) 
Il lettore Laurito Giosafat-

te, di Lungro, dopo essersi di­
chiarato favorevole alla pub­
blicazione di u n «giornale do ­
menica le dedica to ai con tad i -
ai ». chiede che l'Unità ededichi 
ancor maggiore a t tenzione al­
la crisi v e r a m e n t e fal l imen­
tare del piccolo e medio ceto 
agricolo che m u o r e asfissiato 
dagl i oner i fiscali s ta ta l i , c o ­
muna l i . paras ta ta l i , previ-
denzial i . con l 'aggravio delle 
cat t ive a n n a t e »>• Dopo a v e r 
sot tol ineato che non si pos 
•ono « accomunare i propr ie­

tar i s t r iminzi t i con la él i te 
dei baroni e dei marches i i 
qual i si sa lvano anche se i 
settori agricoli sono in ribas-
ÌO e causa del la tens ione in­
ternazionale e dei merca t i in­
terni ». egli conclude affer­
mando che « il piccolo e me­
dio ceto agricolo vive una 
vita misera e insopportabi le . 
pu r rappresen tando u n a ca­
tegoria numerosa degna di 
essere tu te la ta non sol tanto 
a parole . P e r ques to bisogna 
d iveni re l ' avvocato di tut t i 
quest i bisognosi ane lan t i ad 
un regime economico mi­
gliore ». 

Vittorio Fiorarli (Scheggia) 
Il Infioro Vit tor io Fioroni 

di Scheggia, infine, cosi ci 
s c r i r c : « Occorre migl iorare 
il g iornale di tut t i i c iorn i . 
ma par t i co la rmente quel lo 
della domenica perchè è pro­
prio in ques to g iorno che si 
tocca il maggior n u m e r o di 
famiglie di lavora tor i e in 
par t icolar modo dei contadi­
ni . Secondo m e infat t i , men­
tre il g iornale t r a t t a ampia­
mente le lotte dei lavora tor i 
de l l ' indus t r ia , par la t roppo 
poco dei contadin i . P e r esem 
pio. nel la mia zona i conta 
dini non s a n n o ancora che 
cosa è il cosiddet to plus-va 
lore del bes t iame (che n o n è 
Dlus-valore). S a r e b b e b e n e 
in proposi to pubb l ica re anche 
un art icolo spiegando perche 

eli agrar i , q u a n d o .sottraggo­
no ques te somme ai conta­
dini che lasciano il fondo. 
compiono una vera t rul la . 

Ma ci sono tan t i al t r i pro­
blemi da t r a t t a r e ampiamen­
te e de t t ag l i a tamente ; p e r 
attcsto vo r remmo un giornale 
domenicale dedica to ai con­
tadini ». 

Una 3 più semplice 
Cora « Unità ... ai lavoratori, 

alle masi«, alla gonte di media 
cultura non può essere presen­
tata la terza pagina col «Vero­
simile filmico • e con «. l'Arte 
di arrangiarsi », film descritti 
in modo essenzialmente tecni­
co, che lasciano al lettore una 
confusione tale di idee da In­
durlo a tornare alla prima pa­
gina — o alla cronaca — an­
che perchè In lungaggine degli 
articoli dedicati al cinemato­
grafo può interessare relativa­
mente. 

Novelle e romanzi a punta­
te. quando queste sinno un 
insegnamento, rd abbiano un 
contenuto corrispondente alla 
nostra ideologia, sia di auto­
ri contemporanei che delle 
epoche trascorse, credo siano 
più apprezzabili. Io legeo 1*- U-
nità • ma più spesso >1 - Pae­
se », e di questo cerco la pa­
gina in questione chp. come 
dicevo innanzi a me pare più 
completo di quella parte che 
all ' - Unità -, manca. 

Mosconi Alberto 
Roma 

Marco Aquino (Brinfoi) 
Il lettore MARCO AQUI­

NO, di San Vito dei Norman­
ni (Brindisi) dice: « Leggo 
quot id ianamente la pagina 
sport iva e mi interesso in 
modo par t icolare degli in ­
contr i internazionali di ca l ­
cio e di boxe. I miei amici 
"t ifosi" commentano favore­
volmente la pagina sportiva. 
ma lamentano pur t roppo la 
frequenza degli error i t ipo­
grafici »• 

M. Di Pasquale (Palermo) 
L'impiegato comunale MI­

CHELE DI PASQUALE, di 
Palermo, ci scrive: «> La pa­
gina sport iva va bene; sa­
rebbe bene però che si indi­
cesse un concor>o pronostici 
con piccoli regali (biglietti 
gra tu i t i per viaggi a ca ra t t e ­
re regionale) ». 

Giuseppe Rossi (Roma) 
Il lettore GIUSEPPE ROS­

SI di Roma, esprimendo un 
giudi-io sul l 'Unità del lunedi. 
lamenta che « le pagine non 
por tano i r isutat i di tut te le 
squadre di calcio di tu t te le 
ser ie . Noi des ider iamo che 
a lmeno la domenica e il lu­
nedì vengano pubbl icate tu t ­
te e q u a t t r o le serie che gio­
cano, perchè ci interessa a n ­
che la qua r t a serie, come 
tu t te le a l t re ». 

Francesco Mannarino (Roma) 
Il giovane compagno 

FRANCESCO MANNARINO 
di Roma, chiede: « Vorrei che 
il lunedì nelle pagine spor t i ­
ve venissero pubbl icat i a n ­
che i r isul ta t i dei campiona­
ti popolar i ragazzi indet t i 
daH'U.I.S.P. nei rioni roma­
ni. Lo spazio effet t ivamente 
per ques ta pubblicazione c'è-
Nella pagina sport iva della 
promozione, ad esempio, era 
pubbl ica ta una g rande foto di 
un 'azione del Chinot to Neri ; 
quel lo spazio era più che suf­
ficiente per inserire nella pa­
gina i r isul ta t i , le formazio­
ni. la classifica e una buona 
cronaca del torneo popolare 
che si sta svolgendo a T r a ­
s tevere . L 'Uni tà è il g iornale 
di tu t to il popolo e di tu t t i 
ali s t ra t i sociali e deve a n ­
da re incontro alle esigenze 
dei suoi let tori e quindi a n ­
che dei giovani sport ivi . Pe r 
ques to dovete c u r a r e di più 
lo sport giovanile ». 

Fernanda Gervasi (Roma) 
FERNANDA GERVASI. di 

Roma, si occupa anche lei di 
sport- « Pe r lo spazio consen­
t i to — eiia scrive — la pa ­
gina è b u o n a ; pe rò non mi 
convincono le polemiche che 
si accendono sugli ingaggi e 
sulle paghe dei giocatori di 
pal lone. Che colpa ne h a n n o 
loro se la società è quel la che 
è? Pe rchè dovrebbero r i n u n ­
c iare ad u n g u a d a g n o che. 
se non va a loro, non va n e p ­
pure a beneficio del la c o m u ­
nità? Cambiando s is tema t u t ­
to sa rebbe d iverso . Ma ora 
non bisogna infierire cont ro 
di loro, non ne h a n n o colpa >». 

Franco Scagliola (Trìggiano) 
Il le t tore F R A N C O SCA­

GLIOLA, di Triggìano, scrive: 
n La pagina spor t iva si va 
più comple tando, m a n m a n o 
che ha più esper ienza . Non 
dovete però preoccuparv i so ­
lo dei resoconti del la ser ie 

A e B; anche lo spor t minore 
mer i ta par t icolare a t tenz ione 
e non è giusto a t t e n d e r e il 
mercoledì o il venerd ì per 
conoscere la s i tuazione. P e r ­
ciò se vi è possibile — e può 
essere possibile — dovres te 
aumen ta re una pagina il lu­
nedì e comple tare così tu t t i i 
servizi sportivi ». 

Mario Salis (Carbonia) 
MARIO SALIS d i Carbonio . 

a sua volta, dicu: « Bella la 
pagina spor t iva ; poro nella 
edizione del lunedi ci t rovo 
troppo spesso degli sbagli 
grossolani che provocano se­
rie critiche da parte dei let to­
ri e degli avversar i ». 

P. R. (Foligno) 
li lettore P- R. di Foligno 

scrive: « lo non mi interesso 
di sport . Però devo raccon­
tarvi un par t icolare . Un gior­
no, recatomi in un ufficio, 
trovai un repubbl icano pac -
ciardiano che mi chiese se gli 
facevo leggere la pagina spor ­
tiva dell 'Unità. Poi mi disse: 
Sai perchè mi interessa leg­
gere l'Unità? Pe rchè ha dei 
corr ispondent i sport ivi che 

sono brav iss imi ; nessun a l t ro 
g iornale sport ivo mi soddisfa 
come ques to ». 

Mirrano Berretti (Grosseto) 
Il compagno M1RIANO 

BERRETTI di Grosseto, dopo 
aver elogiato i resocont i di 
Camoriano e di Martin, così 
prosegue: « Innanz i t u t t o 
escluderei la pubbl icazione 
ne l l 'u l t ima pagina di t u t t e 
quel le fotografie pe r acqu i ­
s ta re spazio. Poj mi sembra 
che si d ia t roppo spazio alle 
par t i t e di calcio del le d i v i ­
sioni minor i , t r a s c u r a n d o le 
cronache del le va r i e pa r t i t e 
della ser ie A. P e r la ser ie A. 
invece, sa rebbe bene fare d e l ­
le c ronache p iù ampie p e r ­
chè. per l ' impor tanza che gli 
sport ivi a t t r ibu i scono a que 
ste , l 'Unità po t rebbe ave re 
una ancor maggiore diffusio­
ne. Questo va le anche p e r 
gli a l t r i sport , come il c ic l i ­
smo, il pugi la to , l ' au tomobi ­
lismo, l 'at letica leggera e tu t t i 
gli sport più popolar i . B i so ­
gnerebbe scr ivere anche d e ­
gli art icoli su l l ' andamen to 
dello sport nel le a l t r e nazioni 
dove si p ra t ica il d i l e t t a n ­
tismo ». 

Imi bella (elitra 
di un lettore romano 
Le corrispondenze dalla Francia e dall'Inghilterra 
Il romanzo, le foto e l'informazione minuta 

Cara Unità , 
r ispondo ad alcuni soltan­

to dei punt i del r e fe rendum, 
e non comple tamente , per 
non abusa re delia vostra pa­
zienza e per uno sforzo di 
concretezza. 

1) Secondo me, le corri-
spondenze dal l ' es tero sono da 
annovera rs i fra gli art icoli 
più impor tant i del g iornale . 
Per il t r ami te dei corr ispon­
denti es te t i i lettori del l 'Uni­
tà possono essere informati in 
modo preciso e concre to dei 
temi abitati su piano mon­
diale . Mi sembra che nelle 
fondamenta l: cor r i spondenze 
da Londra e da Par ig i ( pe r 
a l t r i versi eccel lent i ) sussi­
s tano i seguenti difet t i : a ) 
una cer ta uni la te ra l i tà nel le 
analisi delle forze poli t iche e 
sociali borghesi , ne l la rasse 
gna della s t ampa borghese e 
ne l l ' e same degli a t teggiamen 
ti dei part i t i politici borghe 
si inglesi e francesi : a volte 
si vuole ad ogni costo met­
tere in r i l ievo le afTermazio 
ni « posit ive » di tali forze 
sul t e r reno della politica in 
te rna o in ternazionale , men 
t re si pas.-ano rotto silenzio o 
sono insufficientemente chia­
riti i ben più frequent i e 
r i levant i a t teggiament i nega­
tivi. Men t re Raso è stato un 
buon esempio di fondata ri 
servatezza su Mendès-Franee 
fin dal principio, la denunc ia 
dei numeros i aspett i equivoci 
delia politica bipart i t ica in­
glese è invece inadegua ta : 
b) i resoconti dei dibat t i t i 
pa r l amenta r i sono insufficien­
ti . pa r t i co la rmente quell i del-

L'AlAGOLO DELLE IUSPOSTE LAMICO 

li lettore O. C. di Pisa, si 
dichiara anche lui favorevole 
ad una vagina speciale dedi­
cata ai problemi delle cam-
pagne da pubblicai*»! la do 
menica e alla rassegna setti 
manale dei fatti politici-
i Penso che una ta le inizia-

. t iva — cedi scrive — sa rebbe 
senz 'a l t ro assai u t i le , sia pe r 
a u m e n t a r e la diffusione do­
menica le sia. sopra t tu t to , pei 
d a r e a chi non ha la possibi­
l i t à di leggere il g iorna le 
ogni giorno, una visione più 
organica , anche se riassunti­
v a . dei più important i avve­
n imen t i del la se t t imana »• | 
Egli si sofferma inoltre, an­
che sul p roblema d^lla scel­
ta delle wofirir. « V i lamen­
t a t e spes-o — cali prosegue 
ne l l a sua lettera — della 
m a n c a n z a di soazio. ma certe 
vo l te r ipo r t a t e noti7io che 
sono so l tan to bana l i t à da 
« rotocalco >. e che cer tamen­
t e non in te ressano i lettori 
del nos t ro g iorna le . Un esem­
pio. Alcune se t t imane fa (non 
r icordo e s a t t a m e n t e la d a t a ) 
l 'Unità riportò so t 'o un tito­
lo su t r e colonne in sesta na-
«Ina la notizia che in I n i h i l 
terra del le ragazze che lavo­
r a v a n o in u n aeropor to ave-

I ' 'paroloni , , 
C a r a Uni tà , 

s i amo t componenti del 
Comi t a to d i re t t ivo del la se­
zione d i Castel del Monte, e 
ci siamo riuniti per dare un 
giudizio critico e collettivo 
su l nos t ro g iornale . I l d ibat t i ­
to è stato ampio ma per que­
sta volta vogliamo limitarci a 
darti un suggerimento t m m e . 
diafo. Gli art icoli dei compa­
gni Ingrao. Pastore, Marchesi 
ed altri ci piacciono; ma 
spesso questi compagni ado­
perano troppi paroloni , cosa 
che qualche volta fa anche il 
compagno Michele Rago dal 
qua le vorremmo più art icol i 
sulla vita e sulle lotte attua­
li del popolo francese. 

Ci pare anche necessaria la 
pubbl icazione, sulta pagina 
regionale, del le notizie che 
riguardano la r i fa delle no­
stre sezioni e le lotte che si 
conducono nei nostri pa r s i ; 
questo e s t enderebbe n tu t t i le 
esper ienze che si fanno, e 
rafforzerebbe la rapac i tà di 
lotta politica deVc sezioni 
stesse. 

I compagni del C D . della 
Sezione di Castel del Monte 

Filatelia 
Cara Unità , 

leggo tutti i giorni il gior­
nale e t rovo interessante tutto 
quello che vi è pubbl ica to , 
ma essendo u n appass iona to 
in collezioni fi lateliche mi 
spiace di non t rova re sul gior­
nale degli articoli in propo­
sito. Se pot re te pubbl icare , 
ar t icol i su most re e collezio­
ni filateliche farete u n p ia ­
cere a me e a moltissimi a l t r i 
appassionat i di francobolli. 

Alberto Falltroni . Firenze 

Corrisponde m e 
dall'estero 

Cara Unità. 
siamo un gruppo di com­

pagni della sezione di Segni . 
Desidereremmo leggere sul­
l'Unità p i ù cor r i spondenze 
dall'estero, e in pa r t i co la r mo­
do sullo sviluppo economico, 
scientifico e culturale del­
l'URSS. della Cina e delle 
Democrazie popo la r i ; sullo 
svi luppo del P.C. ne i paesi 
capitalisti e coloniali, sulle 
condizioni in cui vive, \sui 
suoi successi e sui suoi difet­
ti. V o r r e m m o che ques te c o r . 
r i spondenze venissero pubbl i ­
ca te specialmente la domeni­
ca. di modo che un sempre 
maggior numero di compagn: 
e d i lettor» po?sa essere messa 
al corrente di tutto ciò che 
accade all'estero. .Abbiamo 
scritto perchè f e d i a m o che 
l'Unità difetta in corrispon­
denze di questo genere, men. 
tre i giornali avversari sono 
pieni di corr ispondenze dal­
l'estero. 

Un gruppo di compagn . 
del ia Sezione di Segni 

I pensionati 
e invalidi per t.b.e. 

Caro Direttore, 
t rovo l 'Unità - un giorna­

le acuto , v ivo , ba t t ag l ie ro 
che , a differenza di a l t r i quo­
t id iani . non cade mai in con­
t raddiz ione . Penso p e r ò che 
l 'Unità debba asso lu tamente . 
con art icoli di fondo e d in­
terv is te costant i , far conosce­
re agli i ta l iani qual i sono 
rea lmen te le condizioni eco­
nomiche e mora l i dei pens io . 
na t i del la P rev idenza sociale, 

t ra i qual i (e pochi lo sanno) 
ci sono gli invalidi per T.B.C. 
che percepiscono la vergogno­
sa pensione di l ire c inquemila 
mensi l i . 

Lugano Bazzoni 
Porto San Giorgio 

Divulgazione 
scientifica 

C a r o Diret tore . 
se può essere facile fare 

un giornale che si rivolga ad 
una limitata e ben dejinita 
categoria, deve essere estre­
mamente difficile farne uno 
come l'Unità diretto a masse 
di cent ina ia di migliaia di 
per onc diversissime t ra di 
loro per gusti, esigenze, cul­
tura. interessi, ecc. Non deve 
meravigl ia re perciò che qual­
che menda vi sia, ma si rrnrt-j 
di particolari, mentre iirK'in-
sieme a me pare che i' gior. 
naie r a d a bene. 

E* ad uno di questi narrì-
colari che vorrei far cenno. 
.Velia terza pagina r i sono 
spesso articoli di argomento, 
letterario, storico, teatrale.] 
cinematografico, ecc. Ed e ; 
bene. Vi sono in reee t roppo 
raramente art icoli scientifici, 
specie di argomento medico. 
E non oserei d i re che sia un 
male, ma — come ha dimo­
strato un recente dibattito s'u 
- Rinascita » — sono molti a 
pensare che lo sia. Ora, nella 
mia qualità di scr i t tore di 
medicina divulgativa, temo di 
dover suffragare una s imile 
opinione con una val ida fesfi-
nionianza; ad ogni ar t icolo 
che pubbl ico su giornali e ri­
viste ricevo i n imancnb i lmrn . 
te lettere di lettori da ogni 
parte d'Italia; il che docu­
menta il diffuso interesse che 

desta ogni pubbl icazione del 
genere. 

Dr. G a e t a n o Lisi - Napoli 

Previsioni 
del tonino 

Cara Unità. 
vi r ingraz io mol to per U» 

accoglimento dei miei deside­
ri . Ilo no ta to con p iacere la 
pubblicazione del le quo te del 
totocalcio sul g io rna le dì mar-
tedi . R imango o ra in a t tera 
della pubbl icaz ione d e l l e 
previsioni del t e m p o e delle 
t empera tu re . 

.Michelangelo Milione 
Catania 

Continuità 
nell ' informazione 

sindacale 
Cara Unita , 

in risposta al tuo que-
i t .onarro vorre i fare a .cune 
o»iervazioni per d a r e a l cu ­
ni consigli. L Unita, m iu : t e 
le sue edizioni, è senza cuio-
b.o migl iorata per q u a n i o r i ­
guarda le informazioni sui .e 
Ione s indacal i de i lavora tor i . 
Tut tavia c'è ancora u n o sfor­
zo da fare ed è quel lo delia 
continuità. 1 l avora to r i nostr i 
s impatizzanti , in mancanza di 
un organo confederale quo t i ­
diano. r icercano g iu s t amen te 
sull 'Unità e sui g iorna l i q u o ­
tidiani democrat ic i , le infor­
mazioni e le notizie s indaca ­
li: l'Unità non s e m p r e però 
dà le notizie r icerca te , fos­
sero anche r i s t re t te in po ­
che r ighe a causa del la m a n ­
canza di spazio. Ciò avviene 
sopra t tu t to q u a n d o al Pa r l a ­
mento e jn S e n a t o ci sono 
discussioni molto in te ressan­
ti . Quel che noi ch iediamo 

alla nostra cara Unità è di 
compiere un a l t ro sforzo per 
in formare i l avora tor i con 
continuità sulle ver tenze in 
corso. La cosa a s sume una 
impor tanza eccezionale nel 
corso di grandi lotte- Allo 
stesso modo che l'Unità non 
t ra lasc ia d i pubbl ica re rego­
l a rmen te e con cont inu i tà 
l ' annuncio e i r i su l ta t i d e l ­
le tappe del Giro d ' I ta l ia , di 
Francia , eec-, così ogni g ior ­
n o i lavora tor i devono t r o ­
va re l ' informazione neces ­
sar ia . 

Senza dubbio la diffusione 
del giornale ne sa rebbe in­
c remen ta t a . 

A loro volta le organizza­
zioni s indacali devono a i u t a ­
re i reda t tor i del g iornale nel 
fornire t empes t ivamen te le 
notizie conmn ' cando dati Più 
.vmcreti possibili. 

G."irMri"> Ivern'zzi 

I problemi 
tlcgpli ar t ig iani 

Caro D.re t tore , 
vorrei cogliere l occasio-

ne con ques ta mia per ram-
ìneutarvi clic il problema 
dell'artigianato — special­
mente piccolo — è s e m p r e 
all'ordine dei giorno: e per­
ciò non sì deve lesinare lo 
spazio per la discussione di 
tale problema. Nel 1944 — 
quando vi inviai .'a mia p r i ­
ma lettera — avevo già un 
tirocinio di oltre mezzo se­
colo di attività. Eppure an­
che oggi — che sono fuori 
dei quadri — sento, come 
artigiano. che n»i è manca to 
qualcosa. Di qui la necessità 
di sviluppare- il dibattito su 
questo argomento. 

Alessandro Pica 
Giu l i anova 

Primo bilancio 
su t re quesit i 

ia Carnei a dei Comuni ; ora 
e nota l ' importanza degli 
o r i en tament i p a r l a m e n t a r i nej 
Paesi democrat ico - borghesi 
occidental i . 

2) Trovo cr i t icabi le il com­
por t amen to osservato qua lche 
volta da l l 'Uni tà in occasione 
di certe lotte del lavoro o 
di a lcune eiezioni di Com­
missioni in terne risoltcsi sfa­
vorevolmente . Non s e m p r e si 
è da ta notizia de l l ' insucces ­
so e meno ancora si è p o t u ­
ta leggere una ser ia au toc r i ­
tica da par te de l ie o rgan izza­
zioni responsabi l i . E ' una d e ­
ficienza che è auspicabi le sia 
corre t ta nel futuro-

3) Nella terza pagina d e ­
sidererei più largo spazio per 
articoli di ca ra t t e re scientifi­
co e tecnico, t r a t t a t i in for­
ma accessibile al l ivello m e ­
dio dei let tor i . 

P iù f requent i d o v r e b b e r o 
essere le rievocazioni di s t o ­
ria dei movimento opera io 
i ta l iano ed Internazionale 
( l igure di dir igent i e mi l i ­
tant i , lot te di massa , t r a d i ­
zioni. ecc.) cosi come si è 
fatto recen temente per l ' ec­
cidio di Burger ru e i moti 
dei Fasci siciliani. 

Quan to al romanzo di a p ­
pendice, sono favorevole al 
r ipr i s t ino di esso. La p r e c e ­
den te esperienza non è s ta ta 
del tu t to posi t iva a causa 
della e r r a t a scelta della m a g ­
gior pa r te del romanzi- Si 
suno fatte gravi concessioni 
al p resun to gus to degli s t r a ­
ti più a r r e t r a t i delle masse 
popolar i . In rea l tà il gus to 
medio della c l a ^ e ope ra ia 
i ta l iana e di tu t t i i l avora to r i 
si è oramai e levato al d i so ­
pra dei guazzabugli o t tocen­
teschi di Zevaco. S u e o D u ­
m a s . Oggi abb iamo i bei r o ­
manzi sovietici sulla Rivo lu­
zione. la costruzione del so ­
cialismo. la guer ra pa t r ia a n ­
tifascista, che i l lus t rano u n a 
uman i t à nuova con una n u o ­
va moral i tà , ed e levano gli 
an imi dei l avora to r i . Si p u b ­
blichino quindi i libri d i 
Ehrenburg . Fadecv , S i m o -
nov. Os t rovsky; si faccia l a r ­
go posto alle opere ispirate 
alla guer ra di L iberaz ione e 
alle lotte per l ' emancipaz io­
ne ioc:aIc e razziale : Viga­
no. Fast . Maltz. S t i l . ecc. Se 
vi sono ragioni tecniche od 
economiche che os tano a 
q u a n t o sopra, si facciano co 
noscere. i nvece ma le intesi 
mot iv i di o p p o r t u n i t à n o n 
dovrebbero impedi re di por ­
t a re a conoscenza di masae 
vas t iss ime di ie t tor i ope»e 
che a l t r iment i segu i t e ranno 
ad essere ignora le dal la m a g ­
gioranza dei lavora tor i de i 
nos t ro Pae^e- (Si tratta, in 
generale, aci cosidetti diritti 
d'autore, che lìmituno spesso 
la possibilità di scelta :n q u e ­
sto campo. X.VJ-U.)-

4) Una r:tva u o c u m e n i a -
zn>ne fotografica al leggerisce 
e rende più a t t r a e n t e ,a le t ­
tura dei giornale. Questo v a ­
ie specia«ir.?nte p^r ia d o m e ­
nica e u iur.edi. 

Xeìia pagina del'.a c ronaca 
r o m a r a mi piacerebbe v e d e ­
re r i servato p.ù spazro al la 
vita del Pa r t i t o in Roma 

Il g iornale dov rebbe essere 
arr icchi to di piccole i n fo rma­
zioni util i , not izie , ecc., a n ­
che se non s t r e t t a m e n e a t ­
t inent i al la vi ta poli t ica m a 
interessant i da u n più largo 
Danto di vista sociale . C iò 
piace spec ia lmente ai le t tor i 
meno a t t en t i e meno qualifi­
cati pol i t icamente , di c.n b i ­
sogna pu re t ene re conto . 

Cordial i sa lu t i . 
Franco Molfcse 

Piazza I s t r i a 20 - Roma 

Abbiamo preso a caso, tra 
le numeros i s s ime p e r u e n u t e , 
cento r isposte, le abbiamo 
a t t e n t a m e n t e e samina te a n ­
n o t a n d o le cose più r i l evan t i , 
con l'intenzione di tentare un 
primo bilancio, limitando 
delle nostre osservazioni alle 
p r i m e t r e d o m a n d e sulle qua­
li ancora non avevamo rife­
rito ai nostri lettori, nonché 
sulla sesta, per quanto con­
cerne il quesito relativo al 
romanzo d'appendice. 

I n n a n z i t u t t o dobb iamo ri­
levare che, su cento risposte 
esaminate, soltanto 50 sono 
complete. Cioè, su cento l e t ­
te re , soltanto in 50 si rispon­
de a tutti e nove i puti t i del 
nostro referendum; mentre 
37 lettere rispondono solo ad 
a lcun i dei nove ques i t i e le 
altre contengono solo osser­
vazioni e considerazioni del 
le t tore . Spesse volte il com­
pagno parla della sua vita di 
mi l i t an t e , m e t t e l 'accento su 
talune questioni non propria­
mente pertinenti al referen­
dum, ma non di ciò che mag­
giormente desidereremmo da 
lui: preziose indicazioni, prò 
poste, critiche. 

Ripetiamo, ad ogni modo, 
che per ora ci siamo limitati 
ad un primo esame comparato 
di cento lettere sulle moltis­
sime pervenute; per cui quel­
la che seguirà non vuol es­
sere una valutazione statistica 
sul complesso delle r i spos te . 
Ciò premesso, diamo in cifre 
il succo di queste cento ri­
sposte, sempre in riferimento 
ai primi tre p u n t i ed al sesto. 

Su cen to le t tor i , d i s t r ibu i t i 
nel centro e ne l mezzogiorno 
d'Italia, soltanto 59 leggono 
il giornale tutti i giorni, 10 
la domenica, e gli altri sal­
tuariamente. Quarantasei let­
tori su cen to d i ch i a rano che 
il giornale è letto anclie dai 
loro familiari e amici. Due 
lettori su cento sono abbo­
nati. Uno su cen to fa lu col­
lezione del giornale. 

Al terzo quesito rispondono 
soltanto 45 lettori. 

In risposta al sesto punto 
— romanzo d'appendice — su 
cento lettori 45 si pronun­
ciano a favore del romanzo; 
13 recisamente respingono 
ques to genere di pubblica­
zioni: 5 sono nettamente 
schierati a favore dei rac­
conti; 7 dichiarano di pre­
ferire la imbblicazionc a pun­
tate della s tor ia del p r i m o e 
del secondo Risorgimento, o 
del movimento operaio; uno, 
infine, chiede clic la terza 
pagina venga trasformata in 
una encic lopedia . Una trenti­
na di lettori circa non ri­
sponde affatto in merito al 
romanzo. 

L ' a c q u i s t o d e l g i o r n a l e 

Primo punto. La migliot 
risposta crediamo sia quella 
del compagno Angelo Maro­
niti, di Reggio Ca lab r i a , il 
q u a l e , dopo aver dichiarato 
che Sceiba provoca tante dif­
ficoltà alla vita dei cittadini, 
da far passare persino come 
un lusso l'acquisto di un 
giornale afferma: <* ...ma per 
comprare l 'Unità /accio su­
bito a trovare le 25 lire. Set­
tantacinque grammi di mor­
tadella costano 75 lire; ne 
compro 50 ed i soldi per il 
giornale saltano fuori ». 

Quando il lettore è saltua­
rio, solitamente ciò d e r i r a dal 
fatto che costui vive in paesi 
dove la diffusione del gior­
nale è organizzata soltanto 
la domenica, oppure si tratta 
di cittadini clic versano in 
gravi strettezze finanziarie, al 
punto da considerare una 
spesa considerevole l'acquisto 
giornaliero del giornale. 

Secondo punto. C'è un ro­
mano. che non ha famiglia. 
il quale, letto il giornale, lo 
spedisce in campagna, in l o ­
cal i tà dove non c'è u n a r t -
vendita di giornali. Altri let­
tori dichiarano che parenti e 
amici abitualmente si passano 
il suo giornale. Il compagno 
Curdo, di Catanzaro, ci dice 
che lo legge lui e lui soltanto 
perche i suoi son lutti anal­
fabeti. Un altro compagno 
rileva che pochi o punt- sono 
i l e t tor i , tra gli amici ed i 
parenti, a causa di un « pre­
concetto '. che egii si prova 
a far superare. 

E veniamo ora al terzo 
punto: le c r i t iche degli av­
versari. Il nostro giornale. 
riferiscono i compagni, è de­
finito dagli avversari politici 
di ogni sella e risma: « t r o p p o 
poli t ico ». « troppo estremi­
sta ». t n l ro l t a con troppi 
« errori di stampa ». Ve ne so­
no altri i quali dicono che «gli 
a v v e n i m e n t i locali . a l l 'Un i t à . 
non interessano ». oppure che 
« l 'Uni tà se ne esce s e m p r e 
con il grande »: ed anche che 
« per i comunisti ciò che non 
dice l 'Uni tà non corrisponde 
a verità » e simili. 

Giornale e t r o p p o di parte. 
e che, se pur dice la verità. 
pecca per il tono tropuo cni-
do ». riferisce un altro let­
tore. Adriano Fineschi. Ca-
stelnuovo-Bcrardcnga (Sie­
na). rileva: *I nos t r i avver­
sari accusano il nostro gior­
nale di porre in rilievo tutte 
le cose mal fatte dal governo 
e di non ammettere mai 
niente di fatto bene ». Secon­
do t ino s t a ta le di Roma la. — 
realtà è che « la verità brucia s 
agli avversari ». 

Il compagno Lio Bolognini. 
di Ancona, osserva, rispon­
dendo al terzo punto: e Cri­
ticano. con malizia, sulle ve­
rità del contenuto; e molte 
volte lo stimolare le masse 
alla lotta è motivo di critica; 
però non sfugge al loro giu­

dizio la coerenza soggettiva 
ed oggettiva degli scritti ispi­
rati ad una missione e m a n ­
cipatr ice e di r i n n o v a m e n t o ». 

Per q u a n t o si riferisce al 
sesto punto — in materia di 
romanzi d'appendice — i pa­
reri della maggioranza dei 
lettori concordano" nel rite­
nere che la pubb l i caz ione di 
un romanzo comporta un 
indubbio aumento della dif­
fusione, specialmente tra le 
lettrici; pertanto, fosse solo 
a questo titolo, e sa lv i restan­
do i principi di una oculata 
selezione, a gran voce si chie­
de la pubb l icaz ione d i ques t i 
romanzi. 

E s i g e n z e c u l t u r a l i 
Ovviamente, i nostri lettori 

non si orientano iicrso il ro­
manzo ameno, giallo o rosa 
fine a se stesso, e dimostrano 
avanzate esigenze culturali 
Un lettore consiglia i roman­
zieri francesi e i narratori 
russi dell'800; diversi altri 
lettori si pronunciano per il 
romanzo di autore contempo­
raneo (Fast, Pavese. R u s s c l ) , 
alcuni vorrebbero * Il tallone 
di ferro », di Jack London. 

Vi sono dei compagni clic 
esprimono la necessita di un 
romanzo tutto intessuto nel 
mondo degli scandali, con­
sumati a danno dei lavora­
tori. Molti lettori consigliano 
delle appendici di storia con­
temporanea oppure romanzi 
di una vita ambientata al no­
stro Risorgimento (sul tipo. 
se abbiamo capito, delle « Me­
morie di un ottuagenario » n 
di « Agnese va a m o r i r e » ) . | 

Pietro Pieraneschi, da Pio-
stre Botro (Pistoia) sarebbe j 
contrario al romanzo, ma dal 
momento tuttavia che b i s o ­
g n e r e b b e pubblicarlo, perchè 
aumenta la diffusione, si ar-\ 
rende alla richiesta generale: 
"altrimenti, egli osserva, io\ 
sarei con t r a r io a sacr i / ì ca re 
quel prezioso spazio per futili 
motivi ». 

Finalmente, Niccolò Volpi­
ni si dichiara contrario al 
romanzo, € perchè pochi SOÌL\ 
quelli che hanno la costanza 
di seguirlo fino in fondo, a 
m e n o die non si tratti di una 
rosa veramente eccezionale ». 
Severino Adriani, di Foligno, 
obietta che il romanzo di ap­
pendice « non è adatto al no­
stro giornale » ed un lettore. 
di Roma rileva che. in luogo 
di pubblicare romanzi, si do­
vrebbero avviare i lavoratori 
verso le nostre biblioteche di 
sezione. 

Romanzo o no. racconto o ! 
meno, i lettori chiedono che \ 
le letture d'appendice non 
siano meramente ricreative. I 
ma assohiano al compito di 
istruire il lettore e di c o n ­
t r ibu i re anche a migliorarlo] 
moralmente e culturalmente. 

E i pensionati 
della P.S. ? 

Cara ~ Un'Uà ~, ti 74 otfobr<» 
ho letto che tu desideri che il 
lettore risponda alle domande 
poste dal referendum. Ed ec­
comi a te: 

lo leggo l'- U»ii:d - ij oiour-
di e la domenica, perchè di 
prenderla tutti i giorni, Scet-
ha e Saragat me lo impedisco- I 
no dal punto di vista finanzia- \ 
rio. Per quanto riguarda la 
preferenza delle pagine, non vi 
faccio caso, perchè un po' tut-1 
te mi interessano, ma in prin­
cipili modo mi entusiasmano i 
discorsi dei compagni alla Ca-1 
mera e al Senato, che combat­
tono contro U governo e la 
d.c, per il bene del popolo ita- ] 
Iia;»o e per la pace di tutti i 
popoli del mondo. 

Per quanto riguarda le altre 
domande, non passo r:spon-1 
dere dettagliatamente, ma pc- ' 
rd le npproro tutte. 

Ora debbo fartela io una do­
manda. lo sono un misero pen­
sionato della P.S. e mi danno 
ogni due mesi L. 11.000, come 
facciamo a campare io e mia. 
moglie, tanto più che siamo | 
anche privi di salute? 

Da molto tempo non legno 
swII"- Unità - un articolo che 
iì!?i.«!ri la premura de i nostri 
dirigenti verso di noi, poveri 
derelitti. Spero, che presto sul-
l'- Unità - possa leggere un si-
mi'e interessamento. 

Fiducioso 
Comparirli Evar:<to 

P. Cornelia 14 - Roma 

Prezzi agricoli 
Caro Inzrao. per l'Unità del-

:« domenica è giunta la propo­
rla fattavi della pubblicazior.e 
di un bollett.no dei prezzi de-
g!i articoli che più interessalo 
i contadini: cerasti, concimi e 
1>? •'trame. 

Saluti e auguri 
Elio Noya 

Mondelfo - Pesaro 
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